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e 1767. Anche a Venezia comparve una edizione favorita da! Se­
nato; La traduzione italiana del 1767 ebbe un privilegio di 30 anni, 
e si poteva sottoscrivere per essa in tutte le sagrestie. Il duca di 
Modena espulse dal paese il suo bibliotecario, il gesuita Zaccaria, 
allorché questi, nel 1767, pubblicò il suo « Antifebronius ». Anche 
il governo austriaco favorì l’op era ,1 e nei Paesi Bassi absburghev, 
essa godette la protezione delle più alte cariche.

Fra i cattolici tedeschi Febronio suscitò un diluvio di .scritti 
antipapali, che, congiuntam ente allo spirito generale del tempo, 
provocarono un allontanamento della gente colta dalla Chiesa. In 
seno alla teologia sorse una scuola canonica di opinioni febro- 
n ia n e .1 Contemporaneamente, però, si form ò anche in Germania, 
rafforzata dall'Italia, una tendenza contraria importante, * le cui 
pubblicazioni già sotto Clemente XIII assunsero proporzioni con­
siderevoli. * Il vecchio canonico agostiniano Eusebio Amort com­
pose per primo una lettera contro Febronio ; lo seguì ancora nello 
stesso anno il gesuita di Heidelberg, Giuseppe Kleiner. L’anno se­
guente 1765 apportò tre confutazioni di religiosi di vari Ordini e 
il giudizio di condanna dell’università di Colonia. Dal 1766 inter­
venne anche il cattolicismo estero, specialm ente l’Italia, ad esem­
pio per opera del dotto avversario del gallicanesim o, Pietro Bal­
lerini, e  dell’« Antifebronius » dello Z a c c a r ia .P e r fin o  nella tfal- 
licana Francia, secondo la testim onianza dell’assemblea del clero 
del 1775, il prestigio dell’opera di Hontheim non era eccessiva­
m ente grande. •

Contro l’aspettativa, l’opera che pure pretendeva servire a|la 
idea dell’unione delle Chiese, negli ambienti protestanti non su­
scitò proprio nessuna d iscu ssion e.7 Come avviam ento ad una riu­
nione fu respinta quasi generalmente, bene accolta invece quale 
conferma di opinioni protestanti sul papato. * Il primo oppositore 
del Febronio fu anzi protestante, il « m agister » lipsiense Car.<’

1 <*fr. «itt» . L'AHH/ebroHiut delle» Zaccaria fu messo all'indice austri*'0 
del libri proibiti: vedi Sommehvooix. Bibliothtque V i l i  1408.

• <’fr. p. es. Bitl. Jahrbuch X X X X IV  233 s».
» W’ OUCEB 220 ss. ; Sohkkhex nel Katholik X L V II (1n«7i 1. 1«».
* Maggiori particolari in M u n  ,xa ss. ; Gl.v. Hrix rt. der kath. throl. Li­

teratur I 2. ößt SW.
» I’esaro I7t»7. La prefazione dello Xaccaria al Papn è  la c o o m i»*1! 1* 

di quella del tcbronlo; li suo animo è  espresso nel modo piti bello dallEfS®** 
conclusione < UH ss. i.

• Marx V 112s .;  M e jh : 104.
1 Z n .u cu  «»ss .
* Nel Sora Aeta eruditomin (Leipzig 17IW4. l i  è d etto: « A b  **;l"

Lutheri temporibus nemo extltit, qui in medio quasi coetus Bomanl 
contra nboiuinaudos llllus abusus et vnnam pontifici* potestatem lain in ,,ll ‘ 
genter. cum tanto lectlonls et doctrtuae apparati!, tam denique fortlter dlM*‘


